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    Green Deal europeo: Pronti per il 55%. Infografiche. 

 | https://www.consilium.europa.eu/.  

Il Consiglio europeo ha fissato l'obiettivo per l'UE di ridurre, entro il 2030, le sue emissioni di gas a effetto serra 
di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990 e di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 : si veda 
quanto prescritto dal Regolamento (UE) 2021 / 1119 del 30 giugno 2021. 

Per raggiungere questi obiettivi, gli Stati membri dell'UE devono adottare misure concrete per ridurre le 
emissioni e decarbonizzare l'economia. Per realizzare la transizione verde sono necessarie nuove norme 
e aggiornamenti della legislazione dell'UE. 

Il pacchetto Pronti per il 55% contiene una serie di proposte legislative e modifiche alla legislazione dell'UE 
in vigore che aiuteranno l'Unione a ridurre le sue emissioni nette di gas a effetto serra e a raggiungere la 
neutralità climatica. Qui alcune delle infografiche proposte nel sito del Consiglio. 

 

https://www.consilium.europa.eu/
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      Towards a Green & Digital Future. 

29.06.2022 | https://op.europa.eu/en/publication.  

 

 

https://op.europa.eu/en/publication


 

12 
 

 

 



 

13 

 

Transitioning Industrial Clusters towards Net Zero |  https://initiatives.weforum.org/.  

 

 

https://initiatives.weforum.org/
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   Resilience and renewal in Europe. 

28 febbraio 2023 |  https://www.eib.org/en/publications/20220211-investment-report-2022.  
 

 

 

https://www.eib.org/en/publications/20220211-investment-report-2022
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    Mercato dell’energia elettrica: rendere l’industria UE pulita e più competitiva. 
14 marzo 2023 |  https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  

 
“ Oggi la Commissione ha proposto di riformare l'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'UE 
per accelerare la diffusione delle energie rinnovabili e l'eliminazione graduale del gas, ridurre la 
dipendenza delle bollette dalla volatilità dei prezzi dei combustibili fossili, tutelare meglio i 
consumatori dalle future impennate dei prezzi e dalla manipolazione potenziale del mercato e rendere 
l'industria dell'UE pulita e più competitiva”. 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
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  Crescita cumulativa delle rinnovabili e obiettivo FER 2030. 

Legambiente Scacco matto alle rinnovabili – Edizione 2023 |  https://www.legambiente.it/.  

 

 

https://www.legambiente.it/
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Italia, domani? Le sfide del PNRR tra sostenibilità e transizione energetica, 13.12. 2022 |  https://www.i-

com.it/.  

 

   

https://www.i-com.it/
https://www.i-com.it/
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   Revsione della Direttiva EPDB – Prestazioni energetiche edilizia. 

14 marzo 2023 |  https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-03-14.  

 

 Comunicato stampa del Parlamento Europeo – 14 marzo 2023. 

 

“Martedì 14 marzo 2023 il Parlamento ha approvato il mandato negoziale su una proposta di direttiva 
per aumentare il tasso di ristrutturazioni e ridurre consumo energetico e emissioni nel settore edilizio.  

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-03-14
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16 marzo 2023 |  https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  
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Dal testo di Alessandro Gili Clean Tech, 17 marzo 2023 |  https://www.ispionline.it/.  

“Stretta tra pericoli imminenti di perdita di competitività e dal rischio di essere tagliata fuori dallo sviluppo 
di una filiera industriale delle tecnologie critiche per la transizione energetica e tecnologica, l’UE ha 
risposto a partire dei primi mesi del 2023 con un pacchetto di misure coordinate che comprendono 
lo European Green Deal Industrial Plan, il Net Zero Industry Act e il Critical Raw Materials Act.  
 
Una preoccupazione motivata dal fatto che il mercato globale per la produzione delle tecnologie net-zero è 
previsto triplicare al 2030, con un giro d’affari stimato a circa 600 miliardi di euro. La produzione di veicoli 
elettrici crescerà di 15 volte al 2050, così come di 6 volte aumenterà la produzione di pompe di calore.  
 
L’Europa, oggi, si trova a essere un importatore di tecnologie net-zero: circa un quarto delle auto 
elettriche e delle batterie nel Vecchio Continente e quasi tutti i suoi moduli di produzione fotovoltaica sono 
importati.  
 
In altri settori, invece, l’industria europea è ancora forte, come nel caso delle turbine eoliche e delle pompe 
di calore, ma la competitività e il surplus commerciale in tali prodotti si sta deteriorando a causa 
dell’aumento dei costi dell’energia e delle materie prime critiche.  
 
L’obiettivo europeo è quindi non solo quello di riguadagnare competitività ma anche di rafforzare la propria 
capacità di produzione industriale in queste tecnologie critiche, ridurre le dipendenze strategiche, superare 
le strozzature nelle catene del valore e creare filiere resilienti per le materie critiche, nonché fornire 
all’industria europea le tecnologie di cui necessita per la decarbonizzazione.  
 
Se con gli Stati Uniti un accordo potrà auspicabilmente essere raggiunto per evitare una spirale di sussidi 
che andrebbe a detrimento di importanti partnership industriali già in essere, misure sono altrettanto urgenti 
per evitare di perdere capacità tecnologica e produttiva nei confronti dei prodotti clean-tech cinesi.  
 
Pechino, infatti, produce più del 75% dei pannelli fotovoltaici a livello internazionale, il 60% dei 
veicoli elettrici nel mondo, il 90% dei bus elettrici e il 95% dei camion elettrici, nonché il 75% delle 
batterie elettriche. Inoltre, il 50% della capacità eolica installata nel mondo nel 2022 è stata in Cina. Un 
protagonismo assoluto facilitato anche dalla ricchezza cinese sul fronte dei metalli e delle terre rare 
fondamentali nell’industria della transizione energetica. 
 
Il primo atto su cui si fonda la rinnovata azione europea nel campo dell’industria hi-tech è il Green Deal 
Industrial Plan, basato su quattro pilastri fondamentali1. (…) 
 
Il quarto pilastro dell’iniziativa prevede infine una diversificazione delle catene del valore per quanto 
riguarda le materie prime critiche.  
 
Tale obiettivo è perseguito attraverso il Critical Raw Materials Act che prevede altresì la creazione di un 
club di Paesi like-minded per il commercio di materie critiche e il rafforzamento delle filiere.  
 
Soprattutto, il Critical Raw Materials Act prevede che l’UE, entro il 2030, riesca a coprire attraverso 
la produzione interna il 10% dei consumi di estrazione di minerali critici, il 40% della loro lavorazione 
e almeno il 15% per il loro riciclo. 
 
 Inoltre, non più del 65% del consumo annuo dell’Unione di ciascuna materia prima strategica, in 
qualsiasi fase di lavorazione pertinente, dovrà provenire da un unico Paese terzo. 
 
Il cuore industriale dell’iniziativa è dato tuttavia dal Net Zero Industry Act, pubblicato il 16 marzo. 
Nel piano vengono ribadite le misure per semplificare il quadro normativo e accelerare i permessi per la 
realizzazione di complessi produttivi nel settore del clean tech.  

 
1  htps://ec.europa.eu/commission/presscorner  (1 febbraio 2023). 

https://www.ispionline.it/
https://commission.europa.eu/document/41514677-9598-4d89-a572-abe21cb037f4_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_1665
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_1661
https://ec.europa.eu/commission/presscorner
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Nella proposta vengono individuate otto categorie di tecnologie considerate strategiche e che 
necessitano di un supporto strategico: fotovoltaico e solare termico; componenti dell’eolico onshore 
e offshore; batterie e storage; pompe di calore e geotermico; elettrolizzatori; biogas e biometano; Carbon 
Capture and Storage (CCS); tecnologie di rete.  
 
Il Net Zero Industry Act conferma la forte trazione geopolitica della Commissione europea e un nuovo 
approccio che, in nome dell’autonomia strategica, include forti elementi di dirigismo economico.  
 
È infatti previsto che, nelle otto categorie considerate come strategiche, si arrivi a un obiettivo di 
produzione interna del 40% entro il 2030. Inoltre, proprio per assicurare la diversificazione delle catene 
degli approvvigionamenti per questi prodotti, è previsto che, nel quadro degli appalti pubblici, ricevano 
un punteggio inferiore quelle offerte che prevedano di usare prodotti da un Paese terzo che detenga 
in quel settore più del 65% della quota di mercato nell’UE.  
 
È una misura chiaramente indirizzata ad arginare la vincita di appalti pubblici da parte di aziende e 
prodotti cinesi (più competitivi in termini di prezzo), considerando che la Cina possiede nella gran parte 
dei settori considerati strategici più del 65% della quota di mercato UE. Il Net Zero Industry Act afferma 
infatti che la fornitura di un determinato prodotto debba essere considerata insufficientemente diversificata 
laddove un singolo Paese terzo fornisca più del 65% della domanda per una specifica tecnologia net 
zero all’interno del mercato europeo.  
 
È una misura che può essere considerata discriminatoria, e che va ad avvicinarsi ad alcune misure previste 
dall’IRA americano attraverso i local content requirements. Ed è possibile che la misura sia in parziale 
violazione delle regole dell’OMC, che vietano espressamente misure discriminatorie. Infine, è probabile che 
misure che limitino la presenza della Cina nelle catene del clean tech europeo determinino un aumento dei 
prezzi per i consumatori nel breve periodo.  
 
Ma nel medio e lungo periodo, il raggiungimento di economie di scala nella produzione determinerà una 
progressiva diminuzione anche dei costi di produzione europei.  
 
Per stimolare l’innovazione, il Net Zero Industry Act consente agli Stati membri di istituire incubatori 
normativi (sandboxes) per testare tecnologie innovative a zero emissioni e stimolare l’innovazione, in 
condizioni normative flessibili. Infine, una Net-Zero Europe Platform aiuterà la Commissione e gli Stati 
membri a coordinare le azioni e i finanziamenti, nonché scambiare informazioni, anche per quanto riguarda 
i partenariati industriali net-zero. 

Una nuova fase della globalizzazione 
La resilienza e sicurezza delle catene del valore europee non prescindono inoltre da infrastrutture 
connesse con il mercato europeo. Ecco perché il Global Gateway – il piano di investimenti varato dall’UE 
a fine 2021 e che prevede fino a 300 miliardi di investimenti entro il 2027 in Paesi in via di sviluppo partner 
dell’UE (con un importante focus sull’Africa) – sarà cruciale per contrastare gli investimenti cinesi e rendere 
le supply chains europee più resilienti, anche grazie alle misure previste dal Critical Raw Materials Act. E 
sui materiali critici potrà aiutare la recente scoperta di un grande giacimento di ossidi di terre rare in Svezia, 
che coprirà una significativa porzione della domanda europea.  
 
Si apre quindi una nuova fase della globalizzazione, una sua riconfigurazione, con commerci di 
prodotti critici che avverranno sempre più su filiere corte, diversificate, e possibilmente tra like-
minded countries.  
 
Autonomia strategica – obiettivo europeo ma non solo – non deve significare necessariamente un 
ritorno pericoloso al protezionismo e a fenomeni di chiusura autarchica. Ed è opportuno che, almeno 
tra alleati, si trovino soluzioni condivise per evitare una competizione dannosa che provocherebbe un rialzo 
dei prezzi e un ritardo nello sviluppo tecnologico.  
 
Spetta quindi ora ai Governi e ai sistemi industriali dei diversi Paesi individuare le priorità strategiche per la 
propria sicurezza economica, ben consapevoli che una gara al rialzo di sussidi nuoce allo sviluppo di un 
mercato efficiente ed è difficilmente sostenibile nel lungo periodo per le finanze pubbliche”. 
 

 

 

https://www.ft.com/content/4ba01b96-a117-4811-98c0-61d1439e3559
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/dal-nord-una-svolta-leuropa-37303
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  Sul Piano Nazionale Integrato per l’energia e il clima (PNIEC). 

21 marzo 2023 |  https://www.confindustria.it/.  

 

 

https://www.confindustria.it/
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  Sul futuro approvvigionamento energetico nell’Unione Europea. 

20 aprile 2023 |  http://documenti.camera.it/leg19/dossier.  

 

http://documenti.camera.it/leg19/dossier
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 10 Proposte sul Piano Nazionale Adattamento Cambiamenti 
Climatici. 

23 marzo 2023 |  https://asvis.it/.  

 

 

 Assicurare la coerenza generale di tutte le politiche sul clima, sulla biodiversità e sulle transizioni 
ecologica e digitale, nonché delle politiche sociali, mediante l’adozione, a tutti i livelli, della necessaria visione 
sistemica, così come garantisce il mainstreaming dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e dei 17 SDGs in essa 
contenuti. 
 

 Dare rapida attuazione alla revisione del PNIEC e, in sinergia con il PNACC, procedere 
all’approvazione di una Legge italiana sul clima. L’ambizione in materia di adattamento ai cambiamenti 
climatici deve andare di pari passo con la leadership europea nella mitigazione dei cambiamenti climatici. 
 

Completare, con un’urgenza rapportata alla gravità della situazione, le analisi di rischio e di 
vulnerabilità su tutto il territorio nazionale alle diverse scale, perfezionando il lavoro avviato dal Centro 
Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) con nuovi dati e nuove tecnologie. 
 

Rendere operativo il PNACC nei tempi urgenti della crisi climatica che i territori già sperimentano, 
evitando rinvii a processi attuativi complessi e lunghi, che svuoterebbero il Piano della necessaria operatività. 
 

Concordare tra Governo e Parlamento una gerarchia delle priorità delle misure di adattamento e 
degli interventi da attuare in funzione delle specificità dei territori e delle risorse disponibili. Incentivare la 
contribuzione alle azioni di adattamento dei diversi settori economici e dei capitali privati. Dare inizio subito 
all’attuazione delle misure a più alta priorità, con particolare attenzione alle misure di delocalizzazione di 
insediamenti civili e industriali. 
 

https://asvis.it/
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 Privilegiare le soluzioni nature based in tutto il quadro delle misure, in particolare nella rigenerazione 
delle aree urbane, lungo le coste e lungo i percorsi dei fiumi e dei torrenti, in collaborazione con le Autorità di 
bacino. 
 

 Definire le regole, i ruoli e soprattutto le responsabilità della governance del Piano, precisando 
compiti, responsabilità e finanziamento delle amministrazioni regionali e locali. Utilizzare il settore assicurativo 
per l’implementazione di politiche di trasferimento del rischio e per la condivisione delle perdite finanziare 
collegate ai danni climatici, passando da politiche occasionali di risposta a singoli episodi di danni climatici 
all’anticipazione e alla gestione del rischio. 
 

 Correggere e ridurre sostanzialmente le diseguaglianze che, anche a livello sociale, sono dovute 
alle caratteristiche diverse del clima e dei territori in Italia e alla diversa preparedness delle amministrazioni 
locali, anche mediante il ricorso ai poteri sostitutivi. 
 

Regolare la partecipazione della società civile e delle parti sociali, escluse dall’Osservatorio, e del 
pubblico, anche adottando i principi e le pratiche del Débat public, sull’esempio di quanto fatto per le grandi 
opere previste dal PNRR. 
 

Istituire percorsi di formazione di quadri e di tecnici, anzitutto della pubblica amministrazione, per 
la lotta ai cambiamenti climatici e per l’adattamento, investendo nell’istruzione pubblica media superiore e 
universitaria. 
 

 

 

 | https://ipccitalia.cmcc.it/nature-based-solutions.  

https://ipccitalia.cmcc.it/nature-based-solutions
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 Rapporto sulla competitività dei settori produttivi. 
 

4 aprile 2023 |  https://www.istat.it/ 
 

 

 

https://www.istat.it/
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Quali sono i paesi meglio preparati per la Green Tech Transition – Mappa UNCTAD proposta 
nell’articolo di Anna Fleck, 21 aprile 2023 |  https://www.statista.com/.  

 

  

https://www.statista.com/
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23 maggio 2023 |  https://2023.eassummit.com/.  

  

 

The United Arab Emirates (UAE) will host the 28th Session of the Conference of Parties (COP 28) to the United 
Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCCC) on November 30-December 12, 2023. 

 

Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 

https://2023.eassummit.com/

	Una nuova fase della globalizzazione

